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“La SAT è una associazione […] strumento di unione fra l’esplorazione sportiva dei monti 
e l’antica cultura delle valli ed ha per scopo l’alpinismo in ogni sua manifestazione, la 
conoscenza, lo studio delle montagne, soprattutto trentine, e la tutela del loro ambien-
te naturale.”  
Articolo 1 dello Statuto della Società degli Alpinisti Tridentini, fondata nel 1872.

Il Congresso S.A.T. è una manifestazione a cadenza annuale, coinvolge ai massimi livelli 
l’organizzazione centrale e tutte le 82 sezioni  periferiche, si articola in diversi incontri, 
affronta ed approfondisce al solito una tematica attraverso pubblici dibattiti, conferen-
ze, gite, spettacoli, film...   

Il titolo del Congresso 2012  è: Paesaggi luoghi forme visioni.

Per la prima volta si è provata una formula innovativa, per coinvolgere il territorio in 
uno spazio ed un tempo più ampi del solito. Abbiamo pensato ad una struttura che 
prevedesse  alcuni incontri tematici che si sono svolti durante la primavera-estate del 
2012 e una fase conclusiva dal 29 settembre al 7 ottobre. 
Sarà un Congresso per raccontare la bellezza delle nostra terra, per leggerne la delica-
tezza, per comprenderne i rischi,  per disegnare un futuro.
Uno sguardo particolare sarà rivolto alla Valle che ci ospita, consapevoli della sua bel-
lezza e della molteplicità dei suoi paesaggi.  
Abbiamo cercato e cercheremo nella settimana conclusiva di raccontare con l’aiuto di 
relatori eccellenti e di percorrere insieme ad esperti, 
- il paesaggio elettrico, elemento che caratterizza in modo significativo  la Valle di  

Laghi;
- il paesaggio storico, dagli insediamenti preistorici a quelli romani, dai  castelli me-

dioevali alla attuale realtà; 
- il paesaggio agricolo, segnato dalla secolare  coltivazione della vite e dell’olivo, mi-

rabile adattamento alle condizioni climatiche e morfologiche;
- il paesaggio nascosto delle cavità naturali e quello visibile, affascinante delle vicen-

de geologiche;
- il paesaggio verticale della valle del Sarca, uno dei luoghi più frequentati e rinomati 

tra gli alpinisti e i climbers a livello mondiale.
Per infine passare ad una visione più generale che abbraccia il Trentino, a cui sarà data 
grande rilevanza soprattutto nella giornata conclusiva dove verranno celebrati i paesag-
gi naturali e quelli culturali di questa parte straordinaria del sistema alpino; un mosaico 
di intensa bellezza e grande importanza ambientale e analizzato attraverso la lettura di 
geologi, forestali, botanici, idrobiologi, geografi. 
Un congresso che vuole essere un omaggio alla Valle dei laghi ed ai suoi straordinari 
paesaggi ed una celebrazione di SAT e dei suoi 140 anni, vissuti con intensità e amore 
per la propria terra.

Sezioni SAT Toblino e Valle dei Laghi



Saluto del Presidente SAT

SAT va a celebrare il suo 118° Congresso per la prima volta nella Valle dei Laghi. Lo fa in 
un clima di festa, a conclusione del suo anniversario, dei suoi centoquarant’anni, portati 
splendidamente. Una SAT in crescita non solo numerica, e di questi tempi, difficili sia sul 
versante economico che su quello della partecipazione attiva è un dato davvero molto 
significativo. È in crescita di impegno, interessi, proposte, è una SAT capace di rinnovarsi, 
di reinventarsi, di stare dentro la società trentina e rispondere alle nuove sensibilità che 
emergono mantenendo ben saldi i principi ispiratori, dell’esplorazione dell’Alpe, della loro 
conoscenza, della conservazione dei loro caratteri peculiari, della vicinanza ed aiuto alle 
popolazioni di montagna. 
SAT costruisce quest’anno un unicum fra festa e congresso  centrando la propria attenzione 
sullo studio, la conoscenza, la promozione e la proposta. 
Ecco allora il libro dell’anniversario, un annuario che diventa un regalo alla comunità tren-
tina e non solo per raccontare la bellezza del Trentino, i suoi paesaggi naturali, ancora 
notevoli, quelli noti e quelli nascosti a più; ecco il concorso fotografico in cui i soci possono 
esprimere la sensibilità personale e l’amore per gli scorci grandi e per i caratteri più intimi 
di questa terra; ecco il coralità dentro le cave di oolite ad Arco, al bosco Caproni, paesaggi 
sonori a suggellare l’anniversario della fondazione satina, ecco il Congresso che tocca tutti 
i paesi della Valle dei Laghi e a scendere fino a Dro, per ragionare sui luoghi, sulle forme, 
sulle visioni del paesaggio. 
Questo Congresso centra la sua attenzione sul paesaggio. Paesaggio come spazio di vita, 
come specchio di una comunità, come carta d’identità di una collettività. Non come sfon-
do, come cartolina, come gradevole contorno per promuovere altro. Questa dimensione 
del paesaggio di SAT significa una attenzione  per tutto il territorio, significa considerare  
che la montagna inizia dal fondovalle, significa lettura a tutto tondo, significa che SAT si 
mette a disposizione per fornire tutta la sua storia, la sua conoscenza, la sua competenza 
per contribuire ad un Trentino più bello, più ricco, più profondo. 
Più bello sul piano anche estetico; la bellezza è davvero oggi un valore che deve essere 
rimesso al centro; la bellezza crea benessere spirituale ed anche economico. 
Più ricco significa saper salvaguardare ambienti a rischio e ripristinare quelli compromessi, 
anche attraverso operazione di decostruzione. Cercare di eliminare il brutto, costruire pae-
saggio, conservare biodiversità di ambienti e di specie è investire sul futuro.
Più profondo perché la qualità della vita dipende  dal paesaggio nel quale siamo immersi, 
dipende da come conserviamo i paesaggi della memoria, da quanto riusciamo a leggere ed 
identificarci in ciò che ci circonda.
Significa evitare lo spaesamento, evitare la costruzione dei non luoghi, la banalizzazione 
del territorio.
È compito dell’intera comunità farsi carico di tutto questo:  SAT è parte attiva della comu-
nità e non si sottrae certo a questa responsabilità.
Il 118 Congresso è ricerca di  risposta a questa domanda di futuro.

Claudio Bassetti 



Il Congresso a scuola 
Incontri con gli studenti degli Istituti comprensivi di Vezzano e di Dro.

Uscite sul territorio

Escursione guidata al Rifugio Don Zio sul Monte Casale con le classi quarte e 
quinte della scuole elementari di Pietramurata.

Settembre 2012

21 Settembre 2012

Ranzo - Scuole Elementari ore 18.00 

Inaugurazione mostra 

L’epopea dei grandi lavori 
idroelettrici in Giudicarie 

L’epopea dei grandi lavori
idroelettrici in Giudicarie
nell’archivio fotografico di Dante Ongari

a cura di Ennio Lappi

Copia omaggio Supplemento al periodico “Bollettino SAT” nr. 2 del II trimestre 2008 - Poste Italiane s.p.a. - Spedizione in Ab-
bonamento Postale - D.L. 353/2003 (conv. in L. 27.02.2004 n. 46) art. 1, comma 2, DCB Trento - Taxe Perçue

biblioteCa della montagna - sat
biblioteCa di Valle delle giudiCarie esteriori



Sede SAT Via Manci 57 - Trento, ore 11.00

Conferenza stampa di presentazione del Congresso

- Claudio Bassetti Presidente SAT Centrale
- Gianni Tonelli   Presidente SAT Valle dei Laghi
- Paolo Reghenzani  Presidente Sat Toblino

Venerdi 28 Settembre

Vezzano - Teatro Valle dei Laghi ore 19.00 

Inaugurazione  mostre 
Lo sguardo sul territorio  
Concorso  fotografico SAT ‘Il Paesaggio’
Muretti a secco

•
•
•

Sabato 29 Settembre



Vezzano - Teatro Valle dei Laghi ore 20.30

Paesaggi verticali
L’alpinista e scrittore Giuliano Stenghel parlerà di:

Montagna e solidarietà
Giuliano Stenghel, in arte “Sten”, nella sua lunga carriera di alpinista ha aperto più di 
duecento vie nuove ed è stato chiamato “maestro del friabile” per sua la capacità di 
muoversi su rocce difficili ed estremamente fragili. 
Ha fondato “Serenella”, l’associazione intitolata alla prima moglie che ha come obiettivo 
la solidarietà verso chi soffre.

Puliamo il Buio
Il Gruppo Speleologico Trentino SAT Bindesi-Villazzano organizza un’azione di pu-
lizia nelle Lore di Terlago. Il GST partecipa così alla manifestazione nazionale pro-
mossa dalla Società Speleologica Italiana, che vuole portare una luce nel buio e 
segnalare in modo puntuale e dettagliato le situazioni di rischio e indicare le pos-
sibili soluzioni.
Le Lore del Lago di Terlago sono dei cunicoli carsici, in parte allargati dall’uomo sin 
dall’Ottocento, per evitare l’allagamento delle campagne circostanti in occasione 
delle piene del lago stesso.

Sabato 29 Settembre

Domenica 30 Settembre

A seguire  ricordo di Roberto Bassi 
con Danilo Bonvecchio e Cristina Bassi.
Vogliamo ricordare Roberto Bassi che fu scopritore delle 
straordinarie opportunità che la valle del Sarca offriva agli 
arrampicatori.  
Gli viene riconosciuto anche l’originalità di un nuovo modo di 
interpretare la scalata, rivoluzionando i concetti e le credenze 
assieme ad un gruppo di fortissimi tra i quali d’obbligo citare 
Heinz Mariacher, Maurizio “Manolo” Zanolla, Luisa Iovane, 
Bruno Pederiva, Marco Furlani.



Ore 8.00

Escursione lungo più sentieri per arrivare al Rifugio Don Zio 

Rifugio Don Zio al Monte Casale - ore 11.00
incontro con Christian Casarotto, naturalista, glaciologo, 
Museo delle Scienze, Sezione di Geologia e Servizi Educativi.

La geomorfologia della Valle dei Laghi.
Lo spettacolo geologico.
La Valle dei Laghi in epoca pre-quaternaria era l’antico alveo del fiume Adige. 
Durante le glaciazioni lo spessore dei ghiacciai era oltre i 1000 metri.  Il passaggio 
dei ghiacciai atesini ha modellato e scavato il fondovalle ma l’assenza di un corso 
d’acqua nell’alto tronco di valle ci ha consegnato un fondovalle molto movimentato 
e articolato che fa della Valle un unicum nelle Alpi. Il ritiro del ghiacciaio fu la causa 
della formazione delle gigantesche frane “Marocche” che si possono osservare nei 
pressi di Pietramurata e Dro. Restano evidenti le tracce del potente  movimento 
glaciale:  si possono leggere  come elementi del paesaggio  l’andamento a gradoni 
della valle, i depositi morenici, le rocce erose e striate, le cosiddette marmitte dei 
giganti e naturalmente gli attuali specchi d’acqua.  I corsi d’acqua scavano forre 
profondissime nelle rocce calcaree.  
A seguire pranzo d’inaugurazione del Congresso. 
Sarà presente ospite graditissimo il coro Valle dei Laghi.

Domenica 30 Settembre



Terlago - Palestra Scuola Elementare ore 20.30  

Il Paesaggio Nascosto 
Terra a cuore aperto
Presenta: Antonio Danieli

Videofilmati in 3D riguardanti i percorsi ipogei dell’acqua ed immagini delle grot-
te più belle del mondo in collaborazione con il team international La Salle. Sarà 
montato un grande schermo sul palco sala e saranno distribuiti gli occhialini per la 
visione. 

CATHEDRALS OF ICE – CATTEDRALI DI GHIACCIO (5’) 
Quando l’acqua penetra in una grotta in cui la temperatura è prossima allo zero, lo 
spettacolo è assicurato.
CRYSTAL FACTORY – LA FABBRICA DEI CRISTALLI (5’) 
La fabbrica dei cristalli raccoglie alcune delle più belle e preziose immagini di cri-
stalli del sottosuolo. 
UNDERGROUND LANDSCAPE – PAESAGGI SOTTERRANEI (5’) 
Una vorticosa panoramica di immagini catturate nel profondo della terra; un mon-
do che al tempo stesso affascina e spaventa.
JEWEL BOX - LO SCRIGNO (5’) 
Le immagini di questa multi-visione, ci portano nel macroscopico e infinitamente 
piccolo. 
CUBA DE AGUA Y DE PIEDRA – CUBA DI ACQUA E PIETRA (12’) 
Le grotte, la fauna e i paesaggi di questa splendida isola caraibica,danno spettaco-
lo. L’acqua e la pietra modellata da questa, sono il tema portante di uno spettaco-
lare ed emozionante viaggio.
LA GROTTA CHAUVET (5’00’’)
Scoperta nel 1994 da Jean-Marie Chauvet, Eliette Brunel e Christian Hilaire, la 
Grotta Chauvet ha al suo interno  la più antica testimonianza d’arte rupestre del 
nostro pianeta. 

Il gruppo Speleo SAT Lavis presenta  
Mostra sulla storia della speleologia Trentina da fine ‘800 ai giorni nostri. 
Mostra sulle cavità della Paganella. 
Mostra sulla simbologia della caverna.

Martedi 2 Ottobre



Escursione guidata alla realtà naturalistica della Valle dei Laghi.

Le Marocche di Dro
Accompagnatrice Elena Guella.
Ritrovo alla Centrale di Fies, ore 9.00.
Prenotazione consigliata, chiamando la segreteria SAT al numero 0461 981871.

Il percorso è “un anello”, che si snoda lungo il territorio occupato dal biotopo ora 
riserva naturale,  per ricondurre alla fine della visita all’ingresso principale. 
Le Marocche di Dro sono la frana più grande dell’intero arco alpino, caduta in più 
momenti dopo il ritiro dell’ultimo grande ghiacciaio che percorreva la valle.
La gigantesca frana si presenta con un tipico e molto suggestivo aspetto, con alte 
colline e una caratteristica vegetazione che si è adattata alla marcata condizione di 
aridità e alla presenza di un suolo sassoso, molto povero di humus. 
L’intero percorso richiede circa due ore e mezza-tre ore e non comporta difficoltà 
tecniche. 
Centotrent’otto anni fa il presidente della SAT, Prospero Marchetti, assieme a 
Nepomuceno Bolognini, guidava i naturalisti italiani alla scoperta delle Marocche, 
in occasione del loro congresso che si teneva ad Arco. 

Padergnone - Teatro Comunale ore 20.30

A come Paesaggio.

Introduce Ugo Morelli  
Presidente Comitato scientifico STEP

Interventi di Beppo Toffolon (Urbanista), Luca Sommadossi (Presidente della 
Comunità della Valle dei Laghi), Mario Zambarda (Agricoltore), Elio Pisoni 
(Presidente della Cassa Rurale Valle dei Laghi), Alberto Barbieri (Albergatore).

Ambientalisti, agricoltori, albergatori, amministratori, architetti a confronto per 
riflettere sul valore del paesaggio, per ragionare sui conflitti e sulle modificazioni 
in atto, per trovare spunti, comunicare idee, per sollecitare attenzioni ed evitare 
banalizzazioni e uniformità. 

Mercoledi 3 Ottobre

Mercoledi 3 Ottobre



Pietramurata - Teatro ore 20.30 

Paesaggi, avventure, scalate  dall’altra parte del mondo.
La Terra del Fuoco  
Incontro con Fabio Leoni 

Fabio, accademico del CAI, comincia la sua carriera di arrampicatore nella Valle 
del Sarca e dopo aver ripetuto quasi tutte le vie della valle comincia ad esplorare 
nuove frontiere dell’alpinismo. 
Ha al suo attivo numerose ripetizioni di vie classiche ed estreme delle Dolomiti in 
estate ed in prima invernale, allarga poi i suoi orizzonti cominciando a viaggiare e 
a cercare avventure sulle montagne del mondo. 

Giovedi 4 Ottobre

La Patagonia lo ospita per diverse stagioni dove sale Fitz Roy, Aguille Poincenot, 
Aguille S.Exupery, Innominata, e Cerro Torre.
In Alaska sale il Mc Kinley e una via nuova sul Dikey in prima Italiana;
l’isola di Baffin lo vede impegnato sul Mount Asgard lungo una via nuova, in Canada 
sale il Mount Harrison per una via nuova e ripete la Lotus Flower Tower, ma è anche 
un amante della mitica Yosemite Valley dove in diversi viaggi sale la classica The 
Nose - Zodiac - Triple Direct - Lurking Fear - West Face- East Face - Diedrall Wall, 
oltre a questo la passione dell’arrampicata sportiva lo porta a visitare la Thailandia, 
il Mexico, e altri luoghi, Europa compresa.
Per Fabio, lavoro e passione avanzano di pari passo e con la stessa intensità;
nel tempo libero non manca di inziare persone nuove a questo fantastico mondo.
Possiede un carattere deciso e positivo, immancabile ad un grande alpinista del 
suo calibro.



Vezzano - Teatro Valle dei laghi ore 9.00

Incontro con le classi degli Istituti comprensivi di Vezzano e Dro che hanno aderito 
al progetto “ Paesaggio luoghi forme visioni “.

Vezzano - Teatro Valle dei Laghi ore 20.45

Paesaggi interiori 

Reinhold Messner

Dialoga su montagna, interiorità,
spiritualità, visioni con 

Roberto Mantovani 
giornalista, scrittore di montagna e
Michele Nicoletti
filosofo, Università di Trento.

“Chi sale su una montagna ne scende cambiato. Non è la montagna che si modifica 
con il nostro passaggio, siamo noi a cambiare. In montagna non sono molte le cose 
che succedono, a parte quando costruiamo capanne, sentieri, vie, funivie o altre in-
frastrutture. Con i nostri ramponi al massimo lasciamo un graffio. Nell’uomo invece 
succedono molte cose.
Lassù le maschere cadono, e anche sotto, dopo, l’alpinista mostra il suo vero vol-
to. Spesso invidia, gelosia, avidità riaffiorano quando colui che definiamo un buon 
compagno torna indietro, indietro nel suo ambiente. [...] Io ho sempre sostenuto 
che andare in montagna è un’attività fine a se stessa. Non c’è nessun altro motivo, 
nessuna ragione specifica perché qualcuno debba scalare una montagna, se non la 
passione individuale, l’orgoglio, l’entusiasmo per la natura.”
Messner - La mia vita al limite.

Venerdi 5 Ottobre

Venerdi 5 Ottobre



Castel Toblino - ore 9.00 

Partenza per escursione guidata Da Castel Toblino alla Malga di Ranzo

Dal Leccio al Mugo
Viaggio attraverso i paesaggi forestali della Valle dei Laghi

Accompagnatore: Luca Bronzini (esperto Forestale)

La Valle dei Laghi ha uno splendido corredo floristico. Partendo dalle sponde del 
lago di Toblino e salendo lungo la via che porta a Ranzo e poi i sentieri del Gazza 
dentro mutevoli paesaggi forestali che si alternano in successione continua.
Si passa dalle specie submediterranee come il leccio, una quercia sempreverde 
che forma un estesa macchia, la più settentrionale del continente europeo alle 
mughete sulla parte sommitale del monte Gazza (m. 1500 circa). Entro questi 
due estremi, salendo, si possono apprezzare formazioni boschive che via via si 
succedono mentre la quota si eleva, i suoli si fanno più magri, il clima più severo.
L’escursione si propone di mettere tutti i partecipanti nelle condizioni di 
comprendere quali  sono i fattori che determinano l’affermarsi di una specie o di 
tipo di bosco, quali sono i limiti delle piante e la loro capacità di adattamento. 
L’escursione dura 6 ore complessive. Si può partecipare anche alla sola prima parte, 
che si conclude a Ranzo, intorno alle ore 12. Pranzo al sacco. 
Per ulteriori informazioni e prenotazione, consigliata, chiamare la segreteria SAT al 
numero 0461 981871.

Sabato 6 Ottobre



Vezzano - Loc. Lusan ore 15.00

Incontro con i Soci Cinquantennali

Visita guidata ai pozzi glaciali lungo il sentiero Antonio Stoppani 
Nella Valle dei Laghi sono numerose le testimonianze del passaggio degli antichi 
ghiacciai. Fra queste vi sono le marmitte dei giganti, cavità circolari scavate nella 
roccia. Lungo il Sentiero Geologico Antonio Stoppani se ne trovano molte, alcune 
appena accennate, altre profonde e chiuse su tutti i lati.

SAT è molto legata a questi siti geologici; 
scoperti da Antonio Stoppani nel 1875, SAT pubblicò le note del prete geologo 
sul proprio Annuario e nel 1879 intraprese lo scavo della marmitta del buss della 
Maria Mata  e successivamente del buss dei Pojeti, esplorando anche la zona del 
Lusan sotto la guida dell’ing. Annibale Apollonio.
Il Congresso rende omaggio anche a questi grandi uomini.  

Guida Christian Casarotto, naturalista,glaciologo, Museo delle Scienze, Sezione di 
Geologia e Servizi Educativi.

Ore 17.30
Teatro Valle dei laghi, 
premiazione dei Soci 
Cinquantennali.

Ore 19.00 Cena per i Soci presso 
il tendone allestito in località 
Lusan.

Ore 20.30 Teatro Valle dei laghi  
Grande concerto con il
Coro della SAT.

Sabato 6 Ottobre



Vezzano - Teatro Valle dei Laghi

Giornata conclusiva 118° Congresso SAT

 
ore 8.00  Apertura segreteria e ritrovo congressisti a Vezzano
   presso il Teatro (vedi cartina) 
 ore 8.30  S. Messa
 ore 9.30  Sfilata congressisti
 ore 10.00 Teatro Valle dei Laghi
   Saluti delle autorità
   Saluto del Presidente della SAT
 ore 10.45 Breve filmato riassuntivo sui lavori congressuali
  ore 11.00  I paesaggi, la natura, i luoghi del Trentino 
   con Alessio Bertolli, Paolo Pedrini, 
   Antonio Sarzo, Lucio Sottovia,  Maurizio Odasso.
 
 ore 13.00 Pranzo

Un ringraziamento particolare a:
Alberto Barbieri, Aldo Collizzolli, Alessandro Ta-
manini, Alessio Bertolli, Anna Facchini, Annamaria 
Frisinghelli, Annibale Salsa, Antonio Sarzo, Beppo 
Toffolon, Claudio Ambrosi, Cristina Bassi, Danilo 
Bonvecchio, Elena Guella, Ennio Lappi, Enzo Mar-
con, Fabio Leoni, Furio Sembianti, Giuliano Stenghel, 
Lorenzo Betti, Lorenzo Cattani, Luca Bronzini, Luca 
Sommadossi, Lucio Sottovia, Luigi Tonezzer, Ma-
riano Bosetti, Mario Zambarda, Michele Nicoletti, 
Nereo Pederzolli, Paolo Pedrini, Reinhold Messner, 
Roberto Mantovani, Salvatore Ferrari, Ugo Morelli, 
Walter Nicoletti, Elio Pisoni, i Soci SAT delle Sezioni 
Valle dei Laghi e Toblino.

Domenica 7 Ottobre



Speciale proposta vacanza
per la Valle dei Laghi

Off erta valida dal 28 sett embre al 7 ott obre (2 notti  ) 

Hotel 3***   a parti re da € 115,00
B&B/agritur  a parti re da € 92,00
Prezzo a persona con sistemazione in camera doppia

Le quote comprendono:
- 2 notti   in un B&B/agritur/hotel 3*** della Valle dei Laghi;
- tratt amento di pernott amento e prima colazione;
- 1 pranzo o cena in un ristorante ti pico;

Per info e prenotazioni:

Azienda per il Turismo Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi   
Via Manci 2, 38122 Trento - Tel. 0461 216000 - Fax 0461/216060  

Uffi  cio Turisti co di Vezzano 
c/o Consorzio Pro Loco Valle dei Laghi Trento Monte Bondone - Via Roma 63, 38070 Vezzano (TN)
Tel. 0461 216050 / 864400 – Fax 0461/864535
E-mail: valledeilaghi@apt.trento.it - Web:    www.apt.trento.it

Come raggiungere
il Teatro



d e l l e G i u d i c a r i e E s t e r i o r i
B i b l i o t e c a d i V a l l e

CassaCentraleBanca
Credito Cooperativo del Nord Est

Si ringraziano

Provincia Autonoma
di Trento

Regione
Trenti no Alto Adige

Isti tuto Comprensivo
Vezzano NU.VOL.A. Valle dei Laghi

Gruppo Scout
Valle dei Laghi

Gruppo Speleo SAT
Lavis

Coro Valle
dei Laghi

Coro
SAT


